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Atac, Stefer e Roma-Nord di nuovo in sciopero 
i l i . ' 

Fermi tutti i trasporti 
dalle 9 
alle 13 

METRÒ: COMUNE ALLE CORDE 
Promesse 

per arginare 
la protesta 

La vivace assemblea al Tuscolano - Il 
sindaco: «Vedremo di ridurre le tas­
se» - Ma I lavori quando finiranno? 

Manutenzioni 

« Chiodi 
d'oro »: 

due rinvìi 
a giudizio 

Il funzionario del Comune 
Angelo Vendetti e l'impresario 
Pietro Colonnelli, arrestati dai 
carabinieri alcuni giorni fa 
per lo scandalo delle «manu­
tenzioni facili » negli stabili di 
proprietà comunale, sono stati 
rinviati a giudizio. Il magistra­
to che ha svolto l'indagine, il 
dottor Maccarone, ha trasmes­
so gli atti al Tribunale: il pro­
cesso verrà fatto — a quanto 
è stato assicurato — al più pre­
sto. 

Lo scandalo venne denuncia­
to in Consiglio comunale dal 
compagno Lorenzo D'Agostini. 
Subito, insieme all'inchiesta 
giudiziaria, ne venne avviata 
una amministrativa non ancora 
conclusa. La conclusione del 
magistrato, comunque, è stata 
la denuncia dell'impiegato e 
dell'appaltatore in stato d'ar­
resto. e quella a piede libero di 
un altro personaggio, del quale 
non è stato reso noto il nome. 
E' stato accertato che, grazie 
alla collaborazione del Ven­
detti l'impresario presentava 
conti esorbitanti per lavori di 
poche centinaia di lire, o. ad­
dirittura. mai eseguiti. 

La Procura generale della 
Repubblica ha respinto anche 
l'istanza di libertà provvisoria, 
presentata per gli imputati dal 
professor Sabato, difensore del 
Vendetti e dall'avvocato Pan-
nain. legale dell'appaltatore. 

1 due rinvìi a giudizio non 
dovrebbero però far ritenere al 
Comune completamente chiuso 
il caso. II compagno D'Agosti­
ni, in Consiglio, disse infatti 
che oltre al caso clamoroso da 
lui denunciato (e nel quale era­
no implicati gli arrestati) ne 
sarebbero venuti alla luce al­
tri, purché venisse portata a 
fondo una scria inchiesta negli 
uffici capitolini. 

Assemblee 

Diffusione 
dell'Unità: 
al lavoro 

i compagni 
Anche per questa settimana 

sono in programma una serie 
di riunioni per discutere il 
rilancio della diffusione del­
l'Unità. 

Domani, alle 19.30. presso 
la sezione Ludovisi. si riuni­
ranno i dirigenti e i diffusori 
delle sezioni di Aguzzano. Bor­
gata Fidene. Italia. Ludovisi. 
Montcsacro, Nomcntano. Pario 
li. Salario. Scttcbagm. Tufel-
lo. Valmelaina e Vcscovio. Al­
la riunione inter\errà il com 
pagno Maurizio Ferrara, \ i ce 
direttore dell'Unità. 

Quattro riunioni sono inve­
ce in programma per mercole­
dì. Tre riguardano i dirigenti 
delle sezioni e i diffusori della 
zona Roma nord: presso la 
sezione Aurelia. alle ore 19.30 

con Bruscani, segretario pro­
vinciale degli Amici dell'Unità; 
presso la sezione Monte Mario. 
alle 19.30, con Bomboni, ispet­
tore dell'Unità di Roma e pres­
so la sezione Ponte Milvio. 
sempre alle 19.30, con Claudio 
Fracassi, responsabile della 
zona Roma nord. 

La quarta riunione interessa 
i dirigenti e i diffusori delle 
sezioni della zona Ostiense: 
l'assemblea avrà luogo alle 
19 presso la sezione Ostiense 
• vi parteciperà il compagno 
Mario Pallavicini, segretario 
nazionale degli Amici dell'U­
n i * 

Vivace incontro (o scontro? 
fra la Giunta comunale e la pò 
polazionc del Tuscolano, ieri 
mattina al cinema Atlantic, sul 
problema della metropolitana. 
Dopo ripetute proteste degli a-
bitanti della zona sconvolta dai 
lavori di scavo, e in particolare 
dei titolari dei nego/i isolati 
dentro i recinti dei cantieri, gli 
amministratori capitolini sono 
dovuti uscire dal silenzio, difen­
dersi, annunciando provvedi­
menti di riduzione delle tasse, 
prendere impegni per facilitare 
un più celere procedere dei la­
vori. Vedremo se saranno le 
solite promesse da marinaio. 

Erano presenti il vice sindaco 
Grisolia. gli assessori Di Segni, 
Della Torre, il consigliere so­
cialdemocratico Crocco, il pre­
sidente della STEFER Pallotti-
ni. Più tardi sono giunti anche 
il sindaco Petrucci e il presi­
dente dell'ATAC La Morgia. 

La relazione è stata svolta da 
Pallottini. facendo la storia del­
la metropolitana di Roma. Il 
pubblico ha cominciato subito a 
rumoreggiare, fino a quando il 
presidente della Stefer non è 
giunto, nella sua trattazione, ai 
giorni nostri. Di chi la colpa nel 
ritardo dei lavori? e Stiamo pa­
gando il privilegio — ha detto 
Pallottini — dovuto al fatto che 
è lo Stato che costruisce la me­
tropolitana di Roma. Non c'è 
stato accordo, nel passato, fra 
Comune e Ministero dei Tra­
sporti e così, oggi, ci sono con­
trasti anche fra il progetto del 
metrò e opere previste nel piano 
regolatore ». 

Non finirà tuttavia nel 2015 la 
metropolitana, secondo Pallot­
tini (e ci mancherebbe altro!) 
ma comunque un ritardo ormai 
è inevitabile. Secondo gli an­
nunci di un anno fa, l'opera a-
vrebbe dovuto essere ultimata 
nel 1967. « Forse sono vicini al 
vero quelli che prevedono che 
ci vorranno ancora otto anni » 
ha ancora detto il presidente 
della STEFER. In merito ai la­
vori in corso. Pallottini ha an­
nunciato alcune scadenze. La 
costruzione della stazione da­
vanti all'istituto Luce dovreb­
be terminare a ottobre: il tratto 
fra pia/za di Cinecittà e via 
Giulio Agricola entro l'anno: 
per la stazione di via Giulio 
Agricola sono previsti 14 me­
si di htvoro: Io scavo fra via 
Giulio Agricola e via Valerio 
Publicola durerà nove mesi: si­
no al marzo del 1966 è prevista 
l'occupazione dell'area per la 
realizzazione della stazione di 
via Lucio Sestio; da largo Nu 
midio Quadrato alla rampa di 
Porta Furba sono in corso i pri 
mi lavori per la nuova fogna­
tura poi i lavori per la gal­
leria sotto la ferrovia per Na­
poli comporteranno 16 mesi): 
lo scavo e le opere murarie da 
Via dell'Arco del Travertino a 
piazza Re di Roma dureranno 
dodici mesi: per il tratto piaz­
zale Re di Roma piazza Vittorio 
sono in corso i lavori per la 
deviazione dei tram; la costru­
zione della stazione di piazza 
Re di Roma dovrebbe finire nel 

febbraio 1966; l'occupazione del­
le aree fra piazzale Appio e via 
Faenza durerà un anno; per il 
tratto Termini piazza Vittorio la 
SACOP ha chiesto che il Co­
mune metta a disposizione le 
aree. 

Si tratta, in sostanza, di date 
alquanto vaghe. Fra l'altro Pai 
lottini non ha saputo dire quan 
do inÌ7Ìeranno i lavori in gal­
leria sotto Porta Furba e a piaz 
za S. Giovanni 

Dopo il presidente della STE 
FER. hanno parlato Della Tor 
re e Crocco, anch'essi più volte 
interrotti dagli ascoltatori. 
Quindi si è aperto il dibattito. 
Una serrata critica alla am­
ministrazione è stata quella 
dei commercianti Pierforti e 
Dova che hanno parlato anche 
a nome dei loro colleghi di 
via Tuscolana e della via Ap-
pia. Pierforti ha fatto notare 
il disinteresse del Comune, du 
rato tutto un anno, e a nome 
di tutti i commercianti ha 
chiesto la declassazione di via 
Tuscolana, ora ritenuta di 
prima categoria agli effetti 
delle imposte e la riduzione 
delle tasse (quest'anno il Co 
mune le ha raddoppiate). Ha 
concluso il sindaco dichiaran­
do di accettare le richieste dei 
commercianti. « Vedremo di 
esaminare caso per caso e di 
ridurre le tasse ». 

1 
In lotta medici e personale | 

Per gli ospedali 

giorni difficili 
i 

Settimana dillicile negli ospedali. I medici (aiuti ed as- • 
sistenti) iniziano oggi un lungo sciopero: lino a sabato, | 
tranne che per i servizi di emergenza; non si potrà con 
tare sulla loro opera. Domani e mercoledì la situazione I 
diventerà ancora più grave perchè tutti i lavoratori degli ' 
Ospedali Riuniti (ispettori, dietiste, assistenti tecnici, por 
tieri. cuochi, guardie giurate etc) cominceranno a lavo 
rare alle 9,30, e cioè con due ore e mezza di ritardo. 

Si tratta di due lotte sindacali diverse ma entrambe le­
gate alla crisi degli ospedali e dei servizi sanitari. I me­
dici romani partecipano alla lotta nazionale (ma sciope 
reranno, a differenza degli altri, anche giovedì e \ enei di) 
perchè la questione degli organici e quella dell'orario di 
lavoro sono giunte al limite della rottura: i sanitari riven­
dicano che a un turno di 24 ore di lavoro segua un turno 
di 24 ore di riposo: in alcuni casi gli orari attualmente 
comportano anche 30 ore consecutive di lavoro: ai chirur­
ghi del S. Giacomo si vorrebbe imporre da un minimo di 
114 a un massimo di 136 ore settimanali (una settimana, 
com'è noto, conta 1(58 ore). 

Gli altri lavoratori degli ospedali hanno deciso unita 
riamente d'iniziare la lotta, sia pure con forme ancora 
non massicce, perchè il commissario straordinario, pro­
fessor Adami, rifiuta d'inviare il regolamento del perso­
nale alla commissione di tutela per l'approvazione. Il ri 
tardo comporta per gli ospedalieri danni economici e nor­
mativi (ampliamento degli organici, più giusto inquadra­
mento, possibilità di carriera). 

La lotta riprende in difesa delle aziende 
pubbliche e per una radicale riforma che 
salvaguardi gli interessi della comunità 
Mercoledì nuovo sciopero dalle 15 alle 19 

U I 

Per quattro ore, dalle 9 alle 
13. oggi resteranno fermi au­
tobus. tram e filobus. I lavora­
tori dell'Atac. Stefer e Roma-
Nord. ris|>ondendo all'appello 
delie tre organizzazioni sinda 
cali, ripielidono la lotta per la 
difesa delle aziende pubbliche 
e per una radicale riforma dei 
trasporti basata sull'interesse 
della collettività. Mercoledì 
prossimo un nuovo sciopero. 
dalle 15 alle 19, paralizzerà 
un'altra volta i trasporti col­
lettivi- i sindacati limino vo 
luto piogrammare due giorna­
te di agitazione con il preciso 
intento di avvertire il ministro 
.Jervolino e il governo che gli 
autoferrotranvieri sono ferma­
mente decisi ad impedire l'an­
nunciata manomissione del pa­
trimonio concessionario del­
l'Atac e della Stefer. 

Le rivendicazioni immediate 
degli autoferrotranvieri sono 
tre: 1) la revoca del provvedi­
mento con il quale il ministero 
dei Trasporti ha tolto all'Atac 
le linee del Sublacense per af­
fidarle alla Zeppieri; 2) ren­
dere definitiva la concessione 
alla Stefer delle lìnee che col-

Adesso le strade sprofondano da sole 

Una voragine improvvisa 

inghiotte lauto in sosta 

Questa \olta le ormai tradizionali buche ro 
mane hanno esagerato: senza motivo alcuno 
(non pioveva, non c'era traffico intenso, nes­
sun cataclisma ali orizzonte) un'auto — par­
cheggiata e fortunatamente incustodita in \ i a 
Tirso — è stata letteralmente inghiottita. 

La foto e più eloquente di ogni commento: 
per quanto si possa osservare, dell'auto non 
c'è proprio nessuna traccia. Eppure era li 
immobile senza alcun carico straordinario a 
bordo. Se adesso è sparita, la colpa non è 
del solito ladruncolo: è stata la strada — una 
strada, evidentemente, impastata di burro — 
che ha fatto tutto da sola. Via Tirso s e 
aperta, silenziosamente ma decisamente, ed 
ha ghermito la preda spedendola, pare, tra 
le fogne cittadine. 

L'episodio sorpassa ogni limite. Sono anni 
che le strade cittadine spalancano sotto le 
auto romane buche di ogni dimensione: ba 
sta una piccola pioggia per grattar via quel 
poco di asfalto che i parsimoniosi appalta­
tori concedono al nostro traffico. Viaggiare 

legano la città ai Castelli e 
del tratto di metropolitana 
Termini-EUR: 3) il ripristino di 
tutte le corse dei treni della 
Roma-Nord (Edison) recente­
mente sostituite dal trasporto 
automobilistico. Queste richic 
ste sono profondamente senti 
te dalla categoria (U un lato 
perché la condizione dei dipen 
denti delle aziende pubbliche è 
nettamente migliore — sia sot­
to il profilo economico e nor­
mativo che sotto quello della 
libertà sindacale e del potere 
contrattuale — rispetto alla 
condizione dei lavoratori delle 
autolinee private: dall'altro la 
lo perché gli obiettivi imme­
diati della lotta sono stretta­
mente collegati alla prospetti­
va della costituzione dell'azien­
da unica e regionale, finanziata 
dai proprietari di aree e dagli 
imprenditori. 

I lavoratori sanno che la sta­
bilità del loro lavoro sarà mes­
sa in pericolo se la crisi fi­
nanziaria dell'Atac e della Ste­
fer (i bilanci di previsione del 
'65 parlano di un deficit com­
plessivo di circa 40 miliardi) 
dovesse ancora peggiorare e 
sanno anche che tale crisi non 
potrà essere risolta se non at­
traverso l'unificazione delle due 
aziende e la loro espansione su 
scala regionale. Gli aumenti 
delle tariffe, come è dimostra­
to dall'esperienza, non risolvo­
no il problema: servono soltan­
to ad aggravare le condizioni 
degli utenti più poveri e ad 
alimentare la campagna con­
servatrice contro l'istituto del­
la municipalizzazione. Incoe­
rente appare perciò l'atteggia­
mento della Giunta comunale 
che nel momento stesso in cui 
dichiara di condividere i mo­
tivi della lotta degli autoferro­
tranvieri, si ostina a voler au­
mentare le tariffe. 

Ma se la Giunta è incoeren­
te, la stessa cosa non si può 
dire del ministro dei Trasporti 
e. in generale, del governo: 
l'on. Jervolino iniziando la li­
quidazione dell'Atac e della 
Stefer come aziende che gesti­
scono servizi extraurbani, non 
fa altro che creare le premes 
se per la concentrazione e la 
razionalizzazione capitalistiche 
esplicitamente previste dal pia 
no quinquennale Pieraccini. La 
« guerra dei trasporti ». in cor­
so da vari anni, è entrata in 
una fase di decisiva importan­
za: l'esito dello scontro attuale 
avrà ripercussioni per un con­
siderevole periodo di anni. 

All'altezza di Casal Paloca 

Spettacolare carambola 
sulla Colombo: tutti salvi! 

d'inverno è un affare rischioso: e la ero 
naca nera è costi Hata da incidenti provocati 
da fossi ìmprovwsì e inevitabili. Tuttavia. 
fin'oggi. le strade romane si erano limitate. 
per cosi dire, a piccole azioni di disturbo; 
s'erano sfaldate per una causa precisa. Da 
ieri, s'è aperto un nuovo capitolo, che al 
larga il tema della nencolasa viabilità cit 
tadina ad un sottosuolo sconosciuto (è noto 
che l'amministrazione capitolina è sprovvista 
della planimetria della rete di condutture. 
fognali elettriche idriche, che attraversano 
la città). Le strade della capitale poggiano 
sull'incognito. 

La questione è grave. Ieri, in via Tirso. 
l'auto era vuota: non si è avuta tragedia. 
dunque, soltanto per un caso fortunato. Il 
che. naturalmente, è troppo poco. 

Nella foto: la voragine di via Tirso dove 
è scomparsa l'Angha targata Roma 656251. 
I-i strada e da ieri chiusa al traffico in 
attesa che ì tecnici riescano a capire cosa 
è successo. 

I primi risultati 
delle elezioni 
all'Università 

Terminano oggi le operazioni 
di scrutinio delle elezioni svol­
tesi all'Università per il rinnovo 
dell'Orur e dei Consigli di Fa-
colta. Circa quindicimila studenti 
(pari a circa il 30%) hanno par­
tecipalo a queste elezioni, dimo­
strando l'accresciuto interesse 
della importante competizione 
elettorale tra il corpo studente­
sco (nel '43 aveva votato appena 
il 20%). 

Dai risultati parziali fin'ora 
noti, non sembra che si debbano 
registrare grossi spostamenti: 
ma appare già delineata una 
nuova sconfitta delle liste di 
estrema destra. 

Interessanti, intanto, i risul­
tati — ormai completi — dc'le 
votazioni per il Consiglio di Fa­
coltà di Architettura teatro, in 
questi ultimi giorni, di violente 
polemiche. 1 votanti sono infatti 
triplicati, passando dai 570 del 
1H3 ai 1412 di quest'anno. Il 
grosso dei saggi sarà distribuito 
tra l'Agir ed I Goliardi autono­
mi; un seggio dovrebbe andare 
anche all'Intesa ed uno ai fa­
scisti della Caravella. 

.v̂ feî ?" r:m:s 

Le tre auto dopo lo spettacolare incidente sulla Colombo; i 5 viaggiatori sono rimasti Illesi 

Spettacolare incidente fra 
tre auto, fortunatamente sen­
za conseguenze, ieri pomerig­
gio sulla Cristoforo Colombo. 
all'altezza di Casal Palocco. 
Una « 500 » ha urtato di stri­
scio una «1100» che è sban­
data e si è rovesciata, caram­
bolando infine contro una « Ci­
troen ». Tutti i cinque occu­
panti delle auto fortunatamen­
te se la sono cavata con mol­
ta paura e pochi graffi L'in­
cidente è avvenuto poco dopo 
le 15: la « 500 ». condotta da 
Enzo Cibccchini di 43 anni e 
con a bordo Jean Taylor di 
27 anni, improvvisamente, per 
cause che la stradale sta ac­
certando. ha urtato di striscio 
contro la fiancata sinistra del­
la «1100» condotta da Silvio 
Nardini di 54 anni e sulla dua­
le viaggiava anche Fabio Nar­
dini di 20 anni. Dopo l'urto 
la e 1100» si è ribaltata ed ha 
invaso l'altra corsia schian­
tandosi contro la « Citroen » 
che da Casal Palocco stava 
ner immettersi sulla Colom­
bo. i serbatoio della « 1100 » si 
è inoltre spaccato e la benzi­
na hn inondato l'asfalto for­
tunatamente senza incendiar­
si. Mentre i feriti venivano tra­
sportali al pronto soccorso di 
Ostia sul posto intervenivano 
anche i vigili del fuoco e do­
po pochi minuti il tragico po­
teva riprendere regolarmente. 
Sul luogo dell'incidente si è 
inoltre recata la polizia stra­
dale per i rilievi. 

Una bimba di tre anni è 
precipitata da un'auto in cor­
sa. condotta da un amico del 
padre, e nonostante la terri­
bile caduta e il violento urto 
contro l'asfalto è rimnsta pra­
ticamente illesa. La piccola Ida 
Manconi. abitante con i geni­
tori in via del Borghetto Mn-
labarba 59. stava viaggiando 
sull'auto condotta da Amleto 
Sementini, quando, verso le 
15.30. al lungotevere Prati lo 
sportello destro si è spalanca­
to e la piccola è piombata a 
terra, restando svenuta. Ango­
sciato il Serpentieri l'ha soc 
corsa e trasportata al Santo 
Snirito: qui la piccola si è 
ripresa ed i sanitari le hanno 
curato soltanto alcune cechi 
mosi. 

Un altro grave incidente è 
avvenuto in via dei Prati Fi­
scali. nelle prime ore di ieri: 
un piovane di diciassette anni 
è caduto dalla moto in corsa 
ed ha riportato gravissime fé 
rite per cui è stato ricoverato 
con prognosi riservata. Bruno 
Lunghi, abitante in via della 
salita di Castel Giubileo, stava 
passando per via dei Prati 
Fiscali quando improvvisa 
mente, forse a causa di una 
macchia d'olio, ha perso il 
controllo della sua moto, è 
sbandato, cadendo e scivolando 
sull'asfalto per diversi metri 
E' stato soccorso da alcuni pas j 
santi, e privo di spnsi traspor i 

Il giorno 
Oggi, lunedi 12 apri­

le (102-263). Onomasti­
co: Zenone. Il sole sor­
ge alle 5,46 e tramonta 
alle 19,03. 

ì piccola 
i 
i cronaca 
j 

L _ . 1 

Cifre della città 
leu Mino nati 114 maschi e 

121 femmine. Sono morti 19 ma­
schi e 13 femmine, dei quali 3 
nijiioii dei sette anni. Tempera 
ture: massima 20. minima 7. Per 
oggi ì meteorologi prevedono 
cielo poco nuvoloso e tempera 
tuia in lieve anniento. Man pò 
co mossi. 

ANPI 
Sono convocati, por mercoledì 

alle l'J. il Comitato direttivo e i 
segretari di tutte le sezioni 
ANI'I. per esaminare le inodali-
tà del Raduno unitario della He 
sistenza. che avià luogo a Mi­
lano il 9 maggio con l'interven­
to del presidente della Reputi 
blica. e per la celebrazione io 
malia del 25 aprile. 

• 

I Incontro con | 
gli operai 

della 
I Romana Gas 
I Onpi alle 17. nei locali della 

se/ione Ostiense del PCI, in I 
via del Gazometro I. avrà Ino I 

I eo un incontro fra i comunisti . 
e gli operai della Romana I 

| ( ìas; nell'incontro si festegge­
ranno i protagonisti della co I 
raggiosa lotta e si discuteran- | 

Ino i problemi e le prospettive 
della situazione politica. Par- I 
teciperà alla riunione il com- * 

I pagno Renzo Trivelli, segreta- i 
rio della Federazione romana I 

, del PCI. 

L J 

il partito 

Le Kessler 
e i due lama 

tato al Policlinico. 
hanno ricoverato. 

do\ e Io 

Si toglie la vita una donna 

lanciandosi dal quarto piano 
l'na donna di 36 anni si e uc 

cisa stanotte tannandosi da uni 
finestra della sua abitazione, al 
quarto piano di via Tirso n 38 
Franca Cavicchia, questo il no­
me della donna, soffriva da lem 
pò di disturbi nervosi. Ieri sera. 
poco dopo la mezzanotte, men 

tre il fratello e la madre dormi­
vano e il padre Bernardino, tito 
lare di due ristoranti era fuori 
per lavoro, ha «palancato la (ine 
stra della sua stanza e si ò hn 
ciata nel vuoto, schiacciandosi 
nel cortile interno dopo un volo 
di oltre quindici metri 

Si barrica in casa con la sorella 
Un povero folle, ricoverato fi 

no a poco tempo fa in una eh 
nica. ha tentato ien di aggredì 
re, dopo essersi barricato in ca 
sa. la sorella che si era recata 
a fargli visita. Fortunatamente 
vigili del fuoco e polizia, av­
vertiti dai vicini di casa, sono 

1 intervenuti in tempo: Enzo Ceri, 

di 45 anni, è cosi finito nuova 
mente alla Neuro La donna. Do 
ra Principe, si era recata in via 
Sforza Cesarmi 3. dove abita il 
Ceri, per passare la mattinata 
con lui. ma. pochi minuti dopo il 
suo ingresso in casa, è stata co­
stretta a difendersi dal fratello 
che voleva picchiarla. 

Vi 

Comunicato J 
Le sezioni della città sono pie- \ 

gate di far ritirare ogni in Ke- j 
eli-razione materiale di propa­
ganda *• 25 Aprile e Leva Ven­
tennale \. 

Convocazioni 
TIVOLI, ore 1K :«). attivo con 

Fieddiuzi e Mancini: TIHURTI-
NO III. ore 20, segreteria zona 
Tiburtma e responsahih Circoli 
Culturali, maestri comunisti e 
segretari zona FGCI. Ordine del 
porno: « Ventennale Resisten­
za *. con Favelli. 

Commissione 
femminile 

In Federazione, ogni alle ore 
l(ì. 10, si riunirà la Commissione ' 
femminile per discutere in me- ! 
rito alla Conferenza delle donne i 
comuniste. ; 

Amici : 
Oggi alle ore ID..M), presso la •" 

Federazione si riunisce il Co- \ 
untato Provinciale « Alimi de i 
l'Unita ». All'ordine elei giorno: j 
«Attività di propaganda e di dif- ! 
fusione in corso e preparazione ; 
grande diffusione del 25 aprile ; 
e del 1. maggio». La riunione '• 
sarà presieduta dal compagno j 
Ugo Renna, responsabile della } 
Propaganda della Federazione. 

Invalidi \ 
Oggi alle ore IR. in Federa­

zione. assemblea mutilati • ln-
v alidi di guerra. 

i" 
l ì 

I! il 

Le famose sorelle Kessler giocano con i due piccoli lama, nati pochi 
giorni fa allo zoo, ai quali hanno fatto da madrine durantt la pre­
sentanone al pubblico. Non si sa bene che cosa ammirar* di più: 
se il fascino delle due ballerine o l'eleganza dei due piccoli animali 

V* 
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